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	LA RESISTENZA CONTINUA
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60 anni fa le popolazioni locali seppero resistere e combattere la barbaria nazi-fascista fino a sconfiggerla.

Oggi come allora ci troviamo davanti  un nuovo mostro  che non ha pietà né della nostre vite né delle nostre terre. Perché questo è il treno ad alta velocità/capacità: un’opera devastante e inutile che mette a repentaglio la vita di migliaia di cittadini, ma  alle lobby costruttrici poco importa la tutela della salute e della terra, i 20 miliardi di euro (40 mila miliardi di lire) che pagheremo tutti noi con le nostre tasse e con i tagli ai servizi sociali, sono una torta troppo grossa per far desistere affaristi senza scrupoli.
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 Poi ci sono i politici strettamente connessi con le lobby, quelli che vengono a parlarci di resistenza e democrazia dai palchi come quello di oggi e nello stesso tempo impongono dall’alto delle loro cariche e con prepotenza e  opere devastanti. 

Ma chi ha combattuto su queste montagne ci ha insegnato a ribellarsi contro le ingiustizie ed è per questo che da ormai due settimane siamo in tantissimi, insieme a sindaci e istituzioni locali, a impedire in modo pacifico i sondaggi geognostici commissionati da Ltf. Nello stesso tempo i politicanti che parlano di democrazia e resistenza al posto di capire le nostre motivazioni hanno pensato bene di insultarci:  “populisti”, “bombaroli”, “difensori del proprio orticello” , “nemici del progresso e dello sviluppo”. “Lorsignori” devono sapere che se il progresso significa la morte e la distruzione di un intero territorio e dei suoi abitanti, allora questo progresso se lo possono tenere ! 

Ed è per difenderci e resistere a questo genocidio che oggi siamo qui al Colle del Lys con le bandiere No Tav. Per dire che il sacrificio dei nostri nonni non lo dimentichiamo e che chi ha perso la vita lottando per una vera democrazia e libertà non l’ha fatto invano e merita non solo il ricordo e belle parole, ma la concreta e strenua difesa di quegli ideali, oggi sempre più in discussione, ma non si illudano i distruttori, sapremo resistere e lottare senza compromessi fino a che la  vita ed il diritto di difendere la propria terra non saranno rispettati! 


COORDINAMENTO COMITATI NO TAV
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ORA E SEMPRE RESISTENZA!


ORA E SEMPRE NO TAV!





Ricordiamo a tutti di continuare a partecipare ai presidi anti trivelle: Borgone zona maometto – Bruzolo di fronte all’ex Permafuse e Venaus a fianco del cantiere dell’ Aem











